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Documento E 

Al Sindaco del Comune di 
Città di Castello 
Al Presidente del Consiglio Comunale di 
Città di Castello 

Oggetto: NO ALLA QUOTAZIONE DELL'ACQUA IN BORSA: È UN ATTO IMMORALE 
IN APERTA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI. 

APPRESO che: 
* L'acqua, a livello mondiale, sta diventando sempre più l'oggetto di desiderio del mercato e della 
finanza, obiettivo di un capitalismo predatorio che non conosce limiti; 
* Il Cme Group, la più grande piattaforma finanziaria dei contratti a termine nel mondo, collegata 
all'indice borsistico Nasdaq (mercato azionario USA), ha annunciato la creazione del primo future al 
mondo sull'acqua; 
* L'acqua, il bene comune più essenziale e prezioso per la vita sta per diventare una cornmodity o 
merce, ovvero il bene in cui c'è domanda ma l'offerta resta costante, e sarà quotata in borsa come 
l'oro, il petrolio ed ogni altra merce; 
* Sarà proprio negli Stati Uniti, in California, che il Cme Group esordirà il prossimo anno con la 
quotazione in borsa dell'acqua; 
* Giornali economici e siti d'informazione specializzati danno questa notizia con compiacenza 
parlando di legittimo business. Uno solo di questi quotidiani, più accorto e con un pizzico di pudore, 
parla di abbattimento dell'ultimo tabù da parte del capitalismo. La questione, considerata la sua 
gravità, avrebbe dovuto occupare le prime pagine di tutti i giornali e dei media; è passata invece quasi 
inosservata; 
* La prima reazione è quella della finanza: il prezzo oscillerà in funzione dei titoli azionari. Quindi 
l'acqua potrà essere oggetto di investimenti e di conseguenza risorsa esposta alle logiche affaristiche 
ed alla speculazione finanziaria; 
* Il 28.7.2010 l'Assemblea generale dell'ONU ha posto l'accesso all'acqua potabile, ed ai servizi 
igienico-sanitari di base, tra i diritti umani ed universali e fondamentali; 
* Nel suo rapporto del 2018 sullo sviluppo idrico, per conto dell'Agenzia dell'ONU sull'Acqua, 
l'Unesco dichiara: "I cambiamenti climatici influenzeranno la disponibilità, la qualità e la quantità di 
acqua necessaria per i bisogni umani di base, compromettendo così il godimento dei diritti 
fondamentali all'acqua potabile ed alle strutture igienico-sanitarie per miliardi di persone e si invitano 
gli Stati ad "assumere impegni più concreti". Entro il 2050 ben tre miliardi di persone potrebbero 
essere obbligate ad abbandonare i propri territori per mancanza di acqua; 
* Quanto recentemente detto da Papa Francesco nelle giornata del ringraziamento: "Purtroppo ancora 
oggi in Italia, e non in Africa, questo diritto è negato agli ultimi ed agli scartati a causa dell'egoismo 
delle multinazionali che si stanno accaparrando le risorse idriche"; 

VISTO che: 
* La tragedia che ha colpito e sta colpendo sempre più miliardi di persone (si stima siano due terzi 
dell'umanità), a causa della scarsità dell'acqua, si trasformerà in una autentica catastrofe quando i 
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Governi concederanno via libera ad un gioco in borsa a favore di esclusivi interessi economici delle 
multinazionali; 
* Le politiche delle multinazionali e dei gestori si toccano con mano anche in Italia, con l ' aumento 
delle tariffe, distacchi di erogazione a famiglie indigenti, diminuzione dei servizi agli utenti; 
* L'acqua è la prima vittima del disastro ambientale provocato dai cambiamenti climatici; a pagarne 
le conseguenze saranno soprattutto i poveri. Se oggi si stima che venti milioni di persone l'anno 
muoiono per fame, domani potremmo averne almeno il doppio per sete; 
* Malgrado la promessa efficienza nell'affidamento della gestione dell'acqua dovuta alla 
privatizzazione, la rete idrica dell'Italia ha ancora una perdita di questo bene vitale pari a circa il 50%; 

AFFERMATO che: 
* E' inaccettabile che dopo il voto sul referendum del 2011, promosso dal Forum dei Movimenti 
italiani per la gestione pubblica dell'acqua, non sia ancora approvata una legge per la sua gestione; 
* L'acqua, la cui importanza ed il suo valore è tale da essere denominata "oro blu", deve uscire dal 
mercato: non si può fare profitto su questo bene fondamentale; 
* L' approvvigionamento dell'acqua sarà uno degli eventi alimentari più catastrofici che colpiranno 
l'umanità; 

CONSIDERATO che: 
* La scarsità dell'acqua genera preoccupazione nella popolazione che la considera bene comune 
mentre per gli economisti è la scarsità di qualunque tipo di merce uno degli elementi fondamentali 
che giocano a favore degli speculatori. Il surriscaldamento globale gioca a loro favore facendo sì che 
la più importante risorsa del Pianeta divenga negoziabile; 
* Potentati industriali, multinazionali, super ricchi, imprese, pur essendo i principali fautori dello 
squilibrio climatico ed eco sistemico, anziché riparare proporzionalmente ai loro patrimoni i danni 
planetari perpetrati, si stanno avviando a compiere l'ultima l'immorale azione: depredare l'acqua, 
l'unico bene pubblico, oltre all'aria, rimasto sulla terra; 
* Il Presidente della Camera Roberto Fico, MSS, aveva legato la sua Presidenza alla Legge sull'acqua, 
affermando che questa legge sarebbe stata la prima delle loro cinque stelle; 

Dopo quanto detto, con questo 

ORDINE DEL GIORNO 

Si impegna sindaco e giunta 

* a fare immediato e forte appello a tutte le Istituzioni Governative ed alle Rappresentanze 
Parlamentari Umbre affinché portino con sollecitudine in Aula, per la sua discussione ed 
approvazione, la Legge di iniziativa popolare sull'acqua, bloccata in Commissione Ambiente della 
Camera. 

Città di Castello, 11 gennaio 2021 
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